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Sapete qual è il segreto? Apprezzare le piccole cose. Anche quando non è facile, anche
quando le altre sembrano più grandi e più belle.

  

Il Brecce Bianche, serie C2 girone A, è un piccolo puntino nel vasto panorama del calcio a 5
marchigiano. Piccolo, ma da sei anni sempre presente.

  

Facile innamorarsi delle vittorie, dei nomi echeggianti. Meno facile è innamorarsi di una vita,
sportivamente parlando, fatta di giorni, mesi, anni in cui non riesci a raccogliere e allora continui
a coltivare, sperando arrivi l'annata giusta, con l'orgoglio di avere in squadra chi ha ancora la
passione e la forza per sperare.

  

Gente che non ha paura di sporcarsi le mani.

  

  

Simone Cherubini è il presidente giocatore di questa piccola realtà nata nel 2007.

  

“Ogni anno arriviamo a maggio e ci domandiamo che ne sarà di noi e ogni volta la
risposta è che ce la faremo. Sono fiero della nostra piccola società; meglio piccole
società come noi, che creare squadroni che poi, l'anno dopo, spariscono.”
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Simone nasce, of course, giocatore di calcio a 11 “ all'inizio dicevo che il futsal non era uno
sport e mi prendevano in giro. Ora vado a vedere solo partite di calcio a 5.”
Poi l'infortunio 
“ mi sono rotto i peroni negli anni '90 e con il calcio ho smesso”.
Nel 2007 l'incarico di guidare la società 
“Serviva una carica, più che altro per le firme. Ero fermo, poi mi sono ripreso e ho
ricominciato a giocare. La società è piccola, non c'è una grossa mole di lavoro. Riesco a
fare tutto molto serenamente.”

  

  

In campo, vista la doppia veste, hai qualche difficoltà a rapportarti con i compagni?

  

“Siamo tutti ragazzi della stessa età. Quando si va in mezzo al campo devono
considerarmi un giocatore, ciò vuol dire che, se devo giocare, gioco, se devo prendere
un “cazziatone”, lo prendo.”

  

  

Mi dispiace iniziare l'intervista parlando delle sette sconfitte consecutive...

  

“… più la Coppa fanno nove (sorride). E' stato un brutto periodo.”

  

  

Come mai? Lo scorso anno vi siete piazzati al quinto posto, a un passo dal fare i  play off...

  

“Lo scorso anno non arrivammo a giocare i playoff per la regola dei dieci punti.”
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(Simone mi racconta cosa successe l'ultima giornata, le protagoniste e le “antagoniste”, le
artefici del destino della scorsa C2. Chi sa, sa, chi non sa, chiederà, a me non va di rivangare il
passato. Guardiamo avanti). Come mai quest'inversione di rotta?

  

“Il fatto è che non si trovano giovani. Credo che l'età media della mia squadra sia la più
vecchia di tutti i campionati regionali: sotto i trent'anni ce ne sono solo tre, tutti gli altri
hanno chi 41, chi 37, chi, come me 34 anni... Non è una scusante, perché è colpa mia se
non trovo i giocatori.”

  

  

Però siete arrivati a un passo dalla Final Eight di Coppa Marche.

  

“In cinque anni non avevamo mai passato il primo turno. Nella prima sfida contro
l'Arcevia non meritavamo di passare. Il secondo turno abbiamo incontrato il
Pietralacroce, vinto e siamo arrivati al terzo, andando a vincere a Osimo, contro l'Osimo
Five. Devo dire che in quell'incontro siamo stati fortunati, perché loro, obiettivamente
parlando, sono un piano sopra noi. Siamo andati a vincere da loro con un gol fortùito,
sarebbe servito un altro miracolo. Giocare in casa le Finali (al PalaScherma) sarebbe
stato splendido.”
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Hai seguito la manifestazione?

  

“ Lo scorso anno ero rimasto abbagliato dalla semifinale Chiaravalle- Bocastrum.
Quest'anno è stato ancora più bello, c'è stato l'apoteosi del calcio a cinque.”

  

  

…ma, nonostante tutto, poca partecipazione da parte delle società...

  

“Non se ne rendono conto. La Federazione poi non fa niente; se ci fosse un premio come
quell'anno che vinse il San Giuseppe Jesi (vincendo la Coppa Italia si assicurò un posto
in serie B), si sarebbe accaparrata ancora più partecipazione.”
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  Rituffiamoci nel campionato. La prima vittoria è datata 27 ottobre 2012.  “Lo scorso anno, il primo, c'era l'entusiasmo della debuttante, quest'anno abbiamoiniziato male. Ci tengo a dire che non siamo fenomeni, ma neanche i peggiori giocatori.Siamo rientrati tutti dagli infortuni e così i primi tre punti sono arrivati.”    Chi vedi tra le favorite?  “Eta Beta e Fano sono di un'altra categoria, non centrano niente con noi. Poi il SanGiuseppe Jesi. Secondo me una delle prime due vincerà il campionato, l'altra faràdirettamente gli spareggi, saltando anche i play off ( er la regola dei dieci punti). Solo ilSan Giuseppe può mettere il bastone tra le ruote alle due.”    

  Dove arriverà Brecce Bianche?  “Siamo da salvezza tranquilla.”    Senza play out, chiaramente...  “Gli ultimi due anni mi è venuta la gastrite, non vorrei diventasse un'ulcera! (ride).Comunque dipende tutto dagli infortuni. Trentaquattro partite, per gente come noi, sonodure.”    Come si risolve il problema dello “svecchiamento”?  “A me piacerebbe fare il settore giovanile, ma in Ancona è un po' difficile, ci sono quasicinquanta squadre anconetane tra calcio a 5 e calcio. Solo il Cus Ancona e Pietralacroce'73 lo hanno. Le altre società prendono gli “scarti”, passami la parola, del calcio.”    Dovresti darti da fare già da ora. Il futuro come lo vedi?  “Sono un po' avvilito, perché mi sono reso conto che abbiamo la panchina corta. Stoiniziando a sondare il terreno, devo riflettere bene. Il futuro, per una società come lanostra, è o un settore giovanile o, alternativa, pescare dall'amatoriale. Il massimo, però,sarebbe una fusione, darsi una mano a vicenda.”    

  Oltre a questo, la questione Palascherma.  “Abbiamo, come tutti, cinque turni infrasettimanali, due in concomitanza con ilPietralacroce, più le gare di scherma che hanno la precedenza. Fin'ora ho dovutospostare nove, dieci partite, tutte a Varano.”    Alberto Brunelli gioca ancora?  “Credo sia uno dei più anziani della Regione. Gioca da vent'anni e sabato scorso ha puresegnato il gol della vittoria.”    In bocca al lupo per il proseguo.  “Crepi e grazie!”    Lady Futsal  Alice Mazzarini  alicemazzarini@yahoo.it  
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